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	Dio parla a Israele. I profeti



Obiettivo: Scoprire la figura dei profeti come coloro che parlano in nome di Dio anche oggi.
Nella storia del popolo di Israele, Dio ha scelto alcuni uomini che ricordassero a tutti la sua fedeltà e parlassero del suo Amore. Anche oggi Dio ci parla attraverso i profeti: persone molto vicine che ci guidano e ci indicano la giusta direzione.
Testi biblici
Ez 36,22-31 La nuova alleanza
Perciò annuncia alla casa d'Israele: Così dice il Signore Dio: Io agisco non per riguardo a voi, casa d'Israele, ma per amore del mio nome santo, che voi avete profanato fra le nazioni presso le quali siete giunti. Santificherò il mio nome grande, profanato fra le nazioni, profanato da voi in mezzo a loro. Allora le nazioni sapranno che io sono il Signore - oracolo del Signore Dio -, quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi. Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da tutti i vostri idoli, vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.  
Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. Vi libererò da tutte le vostre impurità: chiamerò il grano e lo moltiplicherò e non vi manderò più la carestia. Moltiplicherò i frutti degli alberi e il prodotto dei campi, perché non soffriate più la vergogna della fame fra le nazioni. Vi ricorderete della vostra cattiva condotta e delle vostre azioni che non erano buone e proverete disgusto di voi stessi per le vostre iniquità e i vostri abomini.
Ezechiele era un sacerdote di Gerusalemme. Andò in Babilonia tra coloro che furono deportati nel 597 a.C. dopo la prima conquista della città di Gerusalemme da parte di Nabucodònosor; nei disegni di Dio egli avrebbe dovuto essere la sentinella che teneva vigile la coscienza degli israeliti in esilio a Babilonia in quei momenti drammatici. Il profeta spiega che la distruzione di Gerusalemme è avvenuta perché la gloria del Signore l'ha abbandonata, a causa dei peccati del popolo e dei capi. Dio, però, rimane fedele alla sua promessa ed è pronto a ricominciare. In questo contesto di speranza e fiducia Dio si impegna a dare al suo popolo un nuovo pastore e a stabilire un'alleanza di pace con Israele.
I profeti sono un dono di Dio agli uomini. Ezechiele scopre che il popolo ebraico da solo non riesce a salvarsi, ha bisogno di un aiuto particolare da parte di Dio. Dio promette un cuore nuovo e non più indurito, per ridonare all’uomo il gusto delle cose belle e buone, e chiede la disponibilità a lasciarsi toccare dal suo amore.
L’importante è riconoscere la propria condotta sbagliata e impegnarsi nella conversione (del cuore), così da poter accogliere il Suo Spirito che prende dimora in ogni persona e permette di compiere il bene. Dio è disposto a tutto perché l’uomo sia felice. 
Nel momento in cui gustiamo il bene che viene da Dio, siamo disposti a rigettare il male dentro la nostra vita.
Ger 20,31-33

Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore -, nei quali con la casa d'Israele e con la casa di Giuda concluderò un'alleanza nuova. Non sarà come l'alleanza che ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano per farli uscire dalla terra d'Egitto, alleanza che essi hanno infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo del Signore.
Questa sarà l'alleanza che concluderò con la casa d'Israele dopo quei giorni - oracolo del Signore -: porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo.  
Destinatario delle parole di Geremia fu sempre il popolo d'Israele; a volte, tuttavia, egli si indirizza in particolare ad alcuni gruppi: la casa reale, i sacerdoti, i (falsi) profeti di corte. Nei brani in prima persona, Geremia ci apre il suo animo. A volte emerge in lui il tentativo di resistere alla missione affidatagli da Dio. Ma la parola di Dio in lui è come un fuoco interiore, che non può contenere. La missione di Geremia si può riassumere in tre coppie di verbi: "sradicare e demolire, distruggere e abbattere, edificare e piantare". I suoi oracoli annunciano il castigo al popolo peccatore e ribelle, ma dichiarano anche l'intenzione divina di riprendere in futuro il dialogo e il rapporto d'amore con la nazione. 
Attività - Profeti in azione oggi
Anche oggi vicino a noi ci sono delle persone che come Geremia e Ezechiele vivono la loro vita in amicizia con Dio e sono testimoni del suo amore sulla terra. 
E’ accaduto anche a te di conoscerne qualcuno? Forse ti viene di pensare ad una persona nella tua comunità o forse a qualcuno che hai conosciuto attraverso i media. Oppure hai conosciuto qualche testimone dell’amore di Dio ascoltando il racconto che qualcuno ti ha fatto della vita di qualche santo. Raccogli informazioni su questo testimone così da poter raccontare agli altri amici del gruppo la sua storia e ciò che ti ha colpito della sua testimonianza.
Memo
Tu hai scritto le Legge nel mio cuore
Impegno
Provo questa settimana ad essere coerente nel mio comportamento senza farmi trascinare da chi non sceglie per il bene.

Preghiera Il tempo dell’attesa
Signore, sovente non attendo niente
o attendo cose.
E mi ritrovo con il cuore vuoto.
Risveglia in me il desiderio di attendere
le persone.
Di attendere Te.
Dammi capacità di decifrare
l’inquietudine che sempre mi prende:
è la tua voce che mi invita a desiderare
il nuovo.
Fa che senta nell’aria il profumo
della tua dolce presenza.
Tu, l’amico vero che mai mi abbandona.
Tu, mio futuro sognato
e già divenuto realtà.
Perché a Te è cara la mia esistenza.
Vieni, Signore, nel mio quotidiano!!!

Guido Novella
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